Non si può ignorare la volontà del popolo!

Mi trovo qui oggi, insieme a molti che come me si sono impegnati nei diversi Comuni  nella raccolta delle firme a favore del nostro disegno di legge. Desidero parlare di questa esperienza che proprio per la peculiarità che offre di essere a diretto contatto con la popolazione ti permette di avere uno scambio che dà la possibilità di capire cosa vogliono le persone e qual è la loro posizione riguardo alla politica attuale. Dà modo nello stesso tempo di dare quelle informazioni essenziali che purtroppo i mezzi di comunicazione sono restii a dare. Una cosa che ho constatato è che qualcosa sta  maturando  nelle coscienze: c'è una gran voglia di cambiamento, molte persone credono nell'Iniziativa perché hanno capito che offre gli strumenti idonei per attuarlo. Un riscontro di quanto sto dicendo si è manifestato anche a livello nazionale nel referendum recente del mese di giugno. Questo referendum è stata una misura di emergenza ma non dobbiamo dimenticare di servirci della democrazia diretta per seguire l'operato dei politici, per collaborare in modo da colmare lo scollamento fra chi è al potere e prende le decisioni e i cittadini che spesso le subiscono. Si può lavorare in modo diverso per far si che maggior trasparenza e fiducia, permettano maggior partecipazione ed uno scambio creativo. Parlando con le persone per strada quando mi sono trovata davanti a coloro che manifestavano sfiducia in ogni tipo di iniziativa “tanto poi loro fanno quello che vogliono” e che quindi sono rimasti passivi quando raccoglievamo le firme nel referendum propositivo del 2009, hanno potuto rendersi conto che anche a causa di questa resa, per una manciata di voti non è passata la nostra proposta di miglioramento della legge in vigore sulla democrazia diretta. I miglioramenti apportati poi, in questa che presentiamo oggi danno maggior sicurezza alle minoranze che si sentivano in qualche modo non completamente protette. Diversi rappresentanti politici sono stati con noi solidali perché con maggior sensibilità hanno coscienza che il loro compito è quello di rappresentare veramente la volontà dei cittadini che hanno dato loro fiducia, quello che chiediamo è in fondo un nostro diritto. Altri si ostinano a volerla ignorare consci della posizione di potere raggiunta, ma prima o poi saranno costretti a restituire ai cittadini la sovranità che hanno sottratto loro illegalmente.

Li invitiamo quindi a prendere con coscienza in considerazione il nostro disegno di legge sul quale più dell' 83% dei cittadini si è espresso a favore (referendum propositivo ottobre 2009), nel momento in cui in Consiglio Provinciale saranno chiamati ad esprimersi in merito. 

